
GLI AVVENIMENTI SPORTIVI Venerdì 8 tctUal-rf 19113- Fa* 7 

La conferenza stampa di ieri al Plaza 

Il veto alla Roma-Milano 
mina l'autonomia dello sport 

L'anno prossimo, grazie all'appoco defili spor­

tivi, verrà riproposto lo svolgimento della corsa 

Montuori parla del suo futuro 
» • i » i » * 

lì giorno che ' l'Unilà '. per completare il suo programma 
dì propaganda e di valorizzazione dei uiorani del ciclismo, 
dec iderà di far disputare uno para interriuriottu.'*? a tuppè, 
l'organizzazione stabiliva di chiamare in r a m p o ' l e rappre-
•.cntatti-e na:(onaIt del Belato, Ceco.slo race Ina, Francia. Po­
lonia, R.D.T.. Svizzera. V.RSS. e le ruppre.s-rntatirc rruiona'i 
dell'Emilia, LAZIO. Liattria. Lombardia. Piemonte. Toscana e 
Veneto, più. come esige II renolamento dell'U.V I. la rappre­
sentativa del C.M.Z.D. Quindici squadre di cinque atleti a Treb­
berò formato un gruppo di aettantaclnque concorrenti, e ga-
rantito alla corsa gli indimpensabili temi fateci , tecnici ed 
agonistici. L'annuncio della competizione reni'-a accolto con 
grande interesse ed eccezionale simpatia, tanto che l'orga­
nizzazione era costretta ad allungare l'elenco dell • partecipa-
- ioni . per non rifiutare le ri­
chieste deir.Au-vtria. d e N T m -
bria ed. infine, degli Stati 
Uniti d'America. 

Allora, il succe so della 
Roma-Milano superimi il ron­
zine delia 'io.*! ni .speranza. 
poiché il campo d' i partenti 
riòdltara più comp'eto e. 
con certe .squadre, addirittu­
ra più qualificato de, campi 
del Tour del l 'Avvenire. 'Iel­
la Corsa della Pace e delia 
Houte de Kruncc Tuttaria. 
non cantavamo certo rittoria. 
Sappia mo. per esperienza. 
che vano è il lavoro e ridìcole 
sono le precisioni, quando i 
corridori decìdono di fare il 
•passo corto e di spolverarsi 
le ruote. Ma nella Homn-Mi-
lano non avrebbero agita i 
campioni , p!l assi. Screbbero 
sfati di scena dei dilettanti 
Acclti. E. fra, questi, anche 
quel l i clic s'erano saputi i m ­
porre con la buona volontà, 
In decisione. Il coraggio, ol­
tre che, s'intende, con : tried­
ri. Era U caso, per esemaio. 
di Jourden. campione del 
•mondo sul Bremqarten. di Be­
l o n i . Gestraud. .Telitir. Fk-
stein, Kapitonov, Melirifchor, 
-Ile/cJcebccfce. De il osso. O r -
bini. Pifferi. Zancanaro. Fan-
finato. Storai. 

E poi. di proposito, l'orga­
nizzazione non aveva voluto 
esagerare con le difficoltà. 
1>er tre ragioni: 

| \ LAI gara si sarebbe dì-
1 ' sputata al fermine della 

stagione, e, di cowgiicnza. I 
corridori avrebbero potuto 
accusare la stanchezza di tan­
te corse e di tanti riappi 

Q\ La gara volerà essere una 
* * urofuupafa rivincila del 
campionato del mondo di 
Berna, e non si poteva certo 
effettuare su un percorso pe­
sante, tormentato. 

0 \ La gara era riservata ai 
* * ' dilettanti, e l'organizza­
zione non infendeva obbliga­
re a duri, gravi sforzi t pio­
vani atleti. Si desiderava clic 
la competiz ione fosse, una fe­
sta di sport, utile n'non dan­
nosa 

La Roma-Milano era stata 
posta, dunque, sul binario 
giusto. Enti, comuni, società. 
ditte, tecnici, amici avevano 
dato un aiuto entusiasta, ap­
passionato. Alla gara manca­
va soltanto la spinta, per par­
tire e correre a farsi strin-
aere nell'abbraccio affettuoso 
delle folle del Lazio, della 
Toscana. dell'Emilia e della 
Lombardia. 

Ed ecco, improcviso. il no. 
Perchè? 
Invidia? 
Malignità? 

Paura del 
Roma-Milano. 
* l'Unità *? 

Patto sta che. a tre settima­
ne dall' avvio. quando tanta 
fatica, già era stata spesa, la 
Presidenza del Consiglio de­
cideva di annullare la Roma-
Milano. adduccndo motivi che 
non convincevano, non pote­
vano convincere nessuno. Si 
parlava di necessità di limi­
tare il traffico, e dell'impiego 
di forti continaenti di poUzia. 
Gravissima apparirà, yoprnf-
tutto. la dichiarazione secondo 
la quale una corsa dilettanti­
stica non giustificava i prov­
vedimenti. rinarra al lo sport 
•puro? Intanto, però, si stava 
correndo il Giro dell' Umbria 
e il Giro degli Abruzzi 

Vana era la lotta. La Pre­
sidenza del Consiglio resiste­
r à sulla posiziona, e non s"ac-
corgera di provocare, così. 
un grave danno anche al c i ­
c l i smo pro/essionist ico. c h e si 
r e d e r a diminuire le possibili­
tà di scelta fra t dilettanti. 
L'organizzazione tentarci. Infi­
ne. di agairare Voìtacoìo. ri­
toccando il p e r o r o della Ro~ 
ma-MH.ino A spetta card! Per­
che la Presidenza del Consì-
alio malgrado le sollecitazio­
ni del CO.V7 e dell'Wl. non 
trattava 'a pratica con córut-
terr d'urgenza. A * V Vni'.h • 
non restala, dunque, che ?a-
al icr c e f o 

luz decisione .irli* annulla­
mento r sfata data nel nome-
'•.gaio di lei*. cn"H6:rj Plc.za 
77 presidente del Comitato 
della Rom-.-Milano. Giovanni 
Brambilla, dopo aver annun­
ciato che. per quest'anno, sì 
è decito di rinunciare defini-
tir amente a qualsiasi soluzio­
ne. anche ridotta, della para, 
ha diramato il reguerre co­
municato-

• l / i n o p i n a t o od assordo 
divieto del governo, per lo 
s v o l g i m e n t o de l l* Rnma-Ml-
l i n o è l e s ivo al prest igio i n ­

successo della 
la corsa de 

TOTOCALCIO 
Bologna • Fiorentina I s 
Inter - Torino 1 
. In tento* - l.err»» I 
la*,ne rossi - Cotanto I x 
Pa lermo - MIUn I x 
Sampdoria • Roma I x 
Spai - A t a U n i a I 
Udinese - Padova « 
V e n t i l a - Mantova 1 « 
Bari - Pro Patria I 
l a t t o • t .urrhese I 
Messina - Orno» x 5 
Modena - Napoli I 

Partite di riserva. 

Verona - Catanzaro I x 
Rra-tela - N o t a r * x 

teriutzloimle del lo spuri Ita. 
Mano, e per II CONI e I T V I 
che lo rappresentami. Anche 
lu proponiti di l imitare la 
«ara sulle «.(rude di duo noie 
rotfionl. Toscana ed Emilia, 
e Inattuabile. In quanto la 
Presidenza del Consigl io lui 
deciso di far seguire alla 
pratica lu normale proce­
dura. nonostante le sul leci -
Uztoii l del CONI e del l 'UVI, 
e pertanto una risposta g iun­
gerebbe sol tanto al t ermine 
del la stagione. quando la di­
sputa del la cara non sarebbe 
più possibile. Pertanto, si 
deve ravvisare In ciò la con­
t inuazione di un at tegg ia­
mento discriminatorio, con­
tro lu valorizzazione del c i­
c l i smo di lettantist ico che, v i ­
sti i risultali di Zurigo «• di 
Berna, è da noi in fase cri­
tica. I , ' impedimento al la rea­
l izzazione del la Roma-Milano 
non è so l tanto un alTronto 
ni nostro giornale. L' soprat­
tutto una dannosa presa di 
posizione contro il CONI e 
l'I'VI, e, di conseguenza, la 
cont inuazione di una pol i t i ­
ca. intesa a sopprimere l 'au­
tonomia del lo sport, lasciata 
all'arbitrio del dirigenti pe­
riferici del governo. Riser­
vandosi di ot tenere il nulla 
osta per l'effettuazione del la 
gara nel prossimo anno, an­
che secondo I voti espressi 
nel l 'ambiente del c i c l i smo 
di lettantist ico o profess ioni­
stico. e da parte del la s tra­
grande maggioranza del le s o . 
clctù ital iane, il Comitato 
del la Roma-Milano, nel r in­
graziare coloro che a v e v a n o 
aderito al la manifestazione, 
invita gli enti , le società e 
gli sportivi ad e l evare una 
fiera protesta nel confronti 
del la Pres idenza del Consi ­
glio. al fine di d i fendere la 
l ibertà del lo sport ». 

Alla conferenza-stampa han­
no partecipato il commenda-
tor Dario Beni, presidente del 
Comitato dell' VVI. e i! vice 
presidente, sig. Franco Mcal­
li. parecchi presidenti delle 
società del Lazio, tecnici e i 
redattori dei giornali sportivi , 
politici e delle agenzie d'in­
formazione della Capitale. 

ATTILIO CAMORIANO 

«Ilsf/oeodelcalcio 
per me ero tutto...» 

VÌMI rammarico in tulio il inondo hporti\o per il ilranima flit» ha rul-iid» il popolani calciatore viola 

(Dalla nostra redazione) 

Il compagno Giovanni Brambilla mentre espone il punto 
di vista degli iirx.iniziutorl Uri corso della ronferen/o-stumpti 
(alla sinistra: Il sii.'. Ilario Beni, presidente del CRI. delPCVIl 

La Roma è partita a mezzanotte 

Pure Giuliano a Genova 
(ma giocherà Da Costa) 
Cudicini si è confermato fuori forma nel galoppo di 
ieri che ha visto i titolari battere le riserve per 7 a 1 

La Roma e- part i ta ieri n o ­
to a l le 0.17 dal la s taz ione T e r ­
mini al la vo l t» «li Nerv i dn 
d o v e poi r a g g i u n g e r à CJenova 
per a f f rontare il t e m i b i l e u n ­
dic i ili Monzegln» Nel p o m e ­
r iggio Carnig l ia a v e v a fa t to d i ­
s p u t a r e u n a part i t e l la (vici ) di 
s e t tanta m i n u t i . Le (.quadre Et 
s o n o s c h i e r a t e cos i -

Hossl: La Hell . i; Fontana , 
CoiMiii . Pcs-trin. Lof i . Carpa-
nc=i: Orlandi». Da Costa. M.m-
f r td in i . A i i g i l i l l o . Mi im-he l l i . 

Verdi : Curiicini' Raimondi , 
Cel la; t l i u U a n o . C h i r i c o . Sc i i ta ! 

dai»- v ia IJ p dia a n c h e -»• -i 
t r o v a v a in p o s i z i o n e buona J>«T 
e f f e t t u a r e il t iro a r«>te. 

I la a p e r t o l e m a r c a t u r e Car-
pai ies i c o n u n v i o l e n t o t iro »la 
l o n t a n o . Ali*»' è la vo l ta di t 'o­
s ta c h e r i l e v o la pal la d o p o 
tino s c a m b i o P c d r o - A n g v i i l l n »• 
h e n c h ò s t r e t t o fra d u e . i \ \»-r-
sarl rv:ili7zu con mi forte 111 • > 
ila fuori iirt'.i, Ange l i l l o »̂  . . p -
parso in ripresa, c o m e s»- d o ­
lio. la part i ta con l 'Inter M fos­
se t«'l!t> un |M-sti f l i e lo oppr i ­
m e v a . ma per r i tornare il g i o ­
ca tore dei !>»•» t f inpi «leve 

flit..: S e l m o M o n . I . o j . u o n o . U n i - ! <l«'^r.rc » n po' «li « g r i n t a » . 
' : \ppr»'/ /al) i le «• s t a l o il MIO Li­nei l i . De SiMi. A h h a t i m . 

li g i o e o s v i l u p p a t o da l la eorn-
p a g i n e in m a g l i a ro.s.-a. c h e si 
prestimi' sarà «pn'lla i h e s c e n ­
derà ili l' . impo a Marassi , e 
s t a l o .i tratt i abbas tanza b u o ­
no: ha br i l la to in spec ia l m u ­
do il q u i n t e t t o di punta f h c 
so t to la s p i n t a «li u n Civsta in 
forma s m a g l i a n t e ha costr» t to 
per M-tte v o l t e Cud ic in i a rac­
coglier»' la pal la in fondo al 
s.icco: Manfrvdin i (ieri era il 
siui c o m p l e a n n o : auguri' . ) e ap­
p a r a i p i u t t o s t o a l t ru i s ta e l'i 
m o l t e o c c a s i o n i ha preferii.» 

Colpo di scena a Torino 

Gren lascia la Juve 
e ritorna in Svezia 

Lei direzione della società parla di tirati mo­
livi familiari — RiasMinto in servizio Parola 

•I ORINO. 7. -— Il p r e s i d e n t e 
d e l l a J u v e n t u s . X'rnherto A g n e l ­
li. Ila c o m u n i c a t o q u e s t a sera 
e l io il d i r e t t o r e t e c n i c o d e l l a 
s q u a d r a O u n n a r C r e n , e c o ­
s t re t to a faro r i torno in patr ia 
p e r g r a v i m o t m di / . . r i n v i a 
c h e n o n s o n o «tat i spec i f i ca t i . 
Il p r e s i d e n t e A g n e l l i h a t e n u ­
t o a s o t t o l i n e a r e con p a r t i r ò . 
lar»' e v i d e n z a c h e la dec i s ion i -
d e l l o s v e d e s e n o n è m o t i v a t a 
d a c i r c o s t a n z e s p o r t i v e , e n o n 
t rova le c i n s e neH'.nttu.iIr cri«i 
t i f i la s q u a d r a b i a n c o n e r a ; m a 
e r ichies ta e = d u « i \ amenti* da 
«•« ri m o t i v i ]'cr?nii.di. 

A s o s t i t u i r e C n n q u a l e U T . 
d e l i a J u v e n t u s r i 'n è stati* a n ­
c o r a r e c i t o n e s s u n o : e s t a i o 
t u t t a v i a r i c h i a m a t o al la «oc i« -
tà C i r i o Parola , il quali* af­
f iancherà K o r o s t c l c v n e l l a p r e ­
p a r a z i o n e dcKli a t l e t i : a P a r o ­
la sarà affidata a n c h e la r e ­
s p o n s a b i l i t à d e l l a c o m p o s i z i o ­
ne de l la s q u a d r a per le v a r i e 
par t i to 

Può tlarii benissimo c h e "e ra-
57:oni cdfioffc da Agnelli per spie­
gare r.iUnntanarT-.ento 'Il (ìren 
tiario del tulio rcre" ma Jton pò» . 
n'amo fare a meno di » i t t a l incnre 
Che e ct'tiirr.r <ie'.le •Dcirtn tfa-
tl.jr,t- ,tt iir,-n;nre p.'i OI.VT :'ori 

con i/i o d i azioni fimin u tju.-ìla 
li*..ila da Aij'o'.'li. E <i >hi*iu»,>- ..(j-
p iunuerc qui into si-rr e prnpi-io 
ieri maffin.i ti quofi'fi 'mn \p-'rfi. 
r o forinfM»; vi'ir clic Cìr.-ri tr-itu 
il Miro <fi r i fe . - .Ve TJ.• ri il<ir-r,*c 
offri ierc i.i coIf(il>>ru;ioH4* dei .>-«OÌ 
u o m i n i forneretib»* t;i S C C Ì Ì . I ? -
Crime *i vede e ben pftMff'jrafo if 
so*|jcfj(» dir Gren un ••Ulto t( ; ri. 
riti) iillauitorc u cmlrrc tu unii 
s tap ionr c h e *i*>Tif>ra j ioco propi ­
z io ai tecnici dafo c h e anche Ile-
l'i'iTi'h'ii il! Piil»"r»»n» f"»i''"i,i. .io 
utili / t o m a p Hitlt'ukv'i m'i'a } u>-
rerifirm <farir:o p.:".;'.rii> riti brut- < 
ti» qm;rli* d'ora. Oi<piare tn tu ' lu i 
Ciò Che sia stitn propr io fu J-.reì 
cii o p r i c i fn ' er te i;.''c nnr;n* c< n- . 
f r o n e t a - pprcfic ni Jwr e «f ifu | 
ii*i; « >cj«-f<j p i-i :: i >t*ir>:>''.- ,:d I 
e s e m p i o di corret fr . ; i i »• «»*r.r* :. 

v o r o ili reg ia e q u a s i tut t i i 
gol r c a l i n . t t i M>uo part i t i di-
az ioni i n i / i a t o da luì 

Al l ' IT s i g n . i Or lando »IK si 
i m p o s s e s s a «Iella pal la i-fuggi­
ta a Cudic in i . P e n s i a m o c h e 
F a b i o debba r i t r o v a l e la f idu­
c ia in s,. s t e s so p e r c h e a l tr i ­
m e n t i s a r a n n o guai Ieri ha 
c o m m e s s o itegli »-nori ohe un 
p o l t U r e de l la sua l eva tura non 
d o v r e b b e a s s o l u t a m e n t e i n n i . 
ri'itfi'rc Al .1'»' n u o v a rete ili 
Co*-t:, r h e Manga a rete d o p o 
uno scambi . ! con Or lando il 
l 'unte poi M rifa al 42" d o p o 
uti.ì magni f ica tr;.ingo!:i7u>nc 
Cosi-» o r l a n d o Munfred in i Al 
4.C it- la v o l t a defili a l l e n a t o l i 
> he rea l izzano la loro u n i c a 
m a r c a t u r a c o n S c h i a f f i n o . 

I v e n t i l i n e in c a m p o i-omin-
i i.iiio .1 s e n t i r e la fat ica e II 
g i o c o s c a d e un j o' di tono . 
T u t t a v i a i rossi p a s c a n o a n c o -
r ' tiu*' vo l te , la pr ima per m e ­
n t o ili Manfrcd in i e la s e c o n ­
da c o n Carnig l ia il q u a l e a v e ­
va pvr?o il p o s t o d i A n g e l i n o 
p i»s-it.i a s o s t i t u i r e L o j a c o n o 
u s c i t o al A?.'. 

I convoc . - t i per la trasferta 
s o n o gli u n d i c i c l ic si s o n o 
s c h i e r a t i in m a g l i a rossa c o n 
l 'agg iunta d i Cudic in i . Rai ­
m o n d i e G i u l i a n o . 

I iMancazzurri d o p o il g a ­
loppo e f f e t t u a t o m e r c o l e d ì , i e -
TI h a n n o d i s p u t a t o s o l t a n t o u n 
pò* t | | « t ' e l i c a . A n c o r a n o n si 
l o i t n s c o r n i c o n v o c a t i ma # 
p r e s u m i b i l e c h e l ' u n i c i v a ­
r iante :;!!i squadra c h e a f f r o n ­
to Il C'osvn/a sarà Carusi e h r 
sos t i tu irà l ' in for tunato Kufemi 
i con il consegu i nt»- arretr.--
nientii ni No le t t l a t erz ino 

Modificato 
per Patterson 
il regolamento 

della NBA 

Gene Fullmer 
pugile del mese 

HLHìjHEY. 7 - La M I A 1 J 
« u l t o comi ' puei*»' di-I ni» ••• 
di agi «to cì< r.e Fiilirr.'-r. per "a 
sua v i t tor i» «u Fiorentini» F< --
nandez . in u n eombatt im» r *u 
in cu i tilt» rilev .• la t ' . r é n a n*- - . 
di ,!<• elei m»-di l u t - l ' - i i ' N'H * i. 

H L I t i H L Y . T — l..i u m i u -
-i MI»- iiioiidi.il»' d e l l a N'HA ha 
d e c i s i di ir.» di fica n* 1 su'^i r e ­
g o l a m e n t i in niMlo da p+rm( t-
ter»- a F!'>«i P i t t r p . n n . c a m -
|.:»*r,« mird i . ' . l c il» i m a s s i m i , d i 
o r . ' irv . irr il t i to lo a n c h e *c 
ni n !•> d i f e n d e r à enn-.r r i c h i e -
il. no i r« gol.,m<~nti i le i la M I A 
[ n i r . i d«-I in « f t t e m b r e 

1. i Li-niims-ii r e ^UÌIJTIZK ra 
l ' - f - ' t i . ì'.it'i r».-,n a ni. *!«:»• il 
* l'j.o ni | .(;i<> . gi.i ij. tj>ri n i *. 
. .rrir !.» i gr.i «»-i 

Petris passa 
alla Roma? 

FIKLNZL 7 - - l ' s ta io tal d u i " colpo. Nel la v itii b i sogna 
e*.» ero Uh noli, . t i i ' i n t . . . b i ' i g n . t artcndcr>i .»'• «testino II gu-co 
d e ca'ii»* e i a tutt • pei me . I»u*l-opt. una bana l i s s ima pal lonata 
n IIT.! i mi I n m o - i - K o. F.tsi gì. i f. r>. c o r a ^ i i o e iniz iare u n a 

i i iov . i v i ta , una vita m e n o alt-M in: nt . ed i r a l t a n t e di quel la del 
.•.-..ciatore ma che può s e m p r e olii l i - q u a l c h e pio.spettlva •-. 

Con q u e s t e paiou* ci ha acce , o M i t i c i Moiit i ioit ip iando -.mino 
| andat i .' trovar'o " n i p. n« i e pi l. guani . ind i ' le m o g l i e e le d u e 
I b i m b e c h e i'\ M « UHI IIUSM* v i c i n o , quas i intue i tdo il do lore ne l 

padre, ha p iopcg iu 'o • Uà OJV,*I p e n s e r ò alla mia famigl ia e i'I 
l lgl io c h e sta pei . . i u v . . i c Da tempi- m i a m o g l i e mi c h i e d e v a di 
s m e t t e r e di RIOC.HO ,1 ca lc io ma non c i r iusc ivo . Questo m e s t i e r e , 
c h e mi ha d ito tante sedd-t-fazioni, lo a v e v o in iz ia to filli da p i c c o l o 
l u a m l ò m i recavo sui c a m p i UeU» peri fer ia di Kc*arlo e poi d i 
Lucilo.* Alle.-. -

Lo a b b i a m o 1.in t r o n o - l o -Ai c h e In ogni a m b i e n t e «t parla 
.11 le e di q u a r t o ti C alt u ' u t e ' 

.. S: - iia t..sposto — tutt i i ggt d i s c u t o n o sul la m i a d i sgraz ia . 
H i c g t a / - » tutti •• i.v'iT.uni nte Poche m e fa u n tuo co l lega m i ha 
-e le tonatn chiedi ::,1 ini M* ero dopi 'Sto j faro 11 g iornal i s ta s p o r -
'.v.*. i'..l ho n p i n i i-in- iuiiH.1 , u l c c ( d c r c d o v r ò guar ire del tvitto. 
Oi o l l e i l i di l a v o i o i.c I. ' n i ev lite a l i t o e d i d i v e r s o t ipo •-. 

i ju LÌ sono i i q-poiti con l . Fioienti!!.)*! L' v e r o c h e a v e v i 
st ipi l i . ' lo iin'at>sicur.,/.oiio :n e...so di |nIortiin|i>? 

••Il c o n t r a t t o ci n :.. l l u i e n t u ' a e s caduto 11 m e s e scorso, pero 
i '"iger. t i vi- la seguit.,111, ., p '.-arni1 Io s tesso m e n s i l e «Il t-emprc. 

Qu i lche AIWK f i I .c i tin'..r-<ocuia7i«<!'c di l'o mi l ion i e la F ioren­
t i- l i ne Mipii 'o u ' i . ' t r . i di IÌO tm'.'.opi • 

Andra i a l lo t u l i o nel p i n o riggi"? 
.Non lo so .in-, e i a in q u e s t o m o m e n t o e m e g l i o s t a i o l o n t a n o 

a il campi di Cali i • Me lo p.i di Ito a n c h e il pro fes sore di P a d o v a , 
\ i l ponierigui i M -iituoii i i n s) e recato al - C o m u n a l e - . A d -

b..,t»K» a p p r e s o p e i n -tu- il ci u n g i l o de l la F iorent ina è i n i e t t i l o . 
•ì.i'o a o i g a i n / z a i i - li:;.. paMit . in s u e favore . La proposta hu 
mcor. t iat i i il ni«-i" i o c e n s o d i g l i s p i n t i v i l lorent ln l . In tanto si è 
i t s t o c h e tu t to r. in coliti- s p e t t i n i e r imas to s c o s s o dal la not iz ia , 

p e r c u i M o n t u o r i n o n potrà più 
g i o c a r e . P a r t i c o l a r m e n t e a d d o ­
lorat i s o n o r imast i 1 n u m e r o s i 
? locator i s u d n m o i icnnl c h e m i ­

n a n o ne l l e s q u a d r o i ta l iane . 
M a s c h i o , e x mezz'a la d e l l a n a ­

z i o n a l e a r g e n t i n a c h e g i o c a a t ­
t u a l m e n t e ne l l 'Ata lanta . h a d i ­
c h i a r a t o : « S o c h e q u e s t a è la 
p i ù g r a n d e d i s a v v e n t u r a c h e 

fio tesse c a p i t a r e a Migue l . P e r 
ul g i o c a r e al c a l c i o ò s e m p r e 

• t a t a u n a r a g i o n o d i v i t a p i ù 
c h e una p r o f e s s i o n e od a f tron-
t a v e o g n i par t i ta c o n la s t e s s a 
g i o i a e d e n t u s i a s m o d i q u a n d o 
era u n ragazzo . R i t e n g o n o n si 
possa tara a m e n o di p r o v a r e 
d o l o r e p e r q u a n t o -N a c c a d u t o : 
M i g u e l 6 s e m p r e s ta to Infatt i 
un g i o c a t o r e c o r r e t t i s s i m o , o l ­
tre el io m o l t o bravo , e d era 
s t i m a t o chi tut t i ». 

La corret tezza di g i o c o ili 
Miui tuot i »• «data so t to l inea ta 
a n c h e ila Ahhai l tc . L V \ ala d e ­
stra della n a z i o n a l e u n i g u a y : . -
ua d a anni in Italia ed a t t u a i -
n i e n t e in forz.il al Lecco. « P i ù 
v o l t o h o Incontra to la F i o r e n ­
tina gu idata da Montuor i g ià 
q u a n d o g i o c a v o nel Genoa — ha 
d e t t o A b b a d l e — e s e m p r e Mi­
guel si e i a d i m o s t r a t o u n a v -
v e t s a r i o li-ale La Mia c las se 
c o i n è g i o c a t o r e î  d i m o s t r a t a 
a m p i a m e n t e il.il fatto c h e da 
q u a n d o e s ta to as sente lui . Il 
r e n d i m e n t o de l la Fiorer.tltui e 
n e t t a m e n t e c a l a t o 

Che Montuor i fosse il v e r o 
c e r v e l l o de l la squadra g ig l ia ta 
e o p i n i o n e a n c h e di l l e l c n l o 
l l e r r e r a . l 'a l l enatore f ranco -ar ­
g e n t i n o . c h e guida l'Inter <t MI 
scrii» hcrnpri- interessat i ) del 
c a l c i o itali imi — ha dotti» I ler -
rer.i - a n c h e q u a n d o a l i en ivo 
Hquadrc di a l t t i paesi e s egu i i 
con interi s se r.isn.».* del la F io ­
rent ina . pro tagon i s ta dal "!>*» del 
m a s s i m o torneo l a i c i s t i c o i ta­
l i ano . Ola ila al lora mi c o n v i n ­
si c h e la c h i a v e del g i o c o di 
que l la «quai lr i era propr io 
Montuor i , u n g ioca tore s u d - a ­
m e r i c a n o c h e perù solo In I ta­
lia a v e v a trovat i ! In m a s s i m a 
va lor izzaz ione . K la squadra g i ­
g l ia ta non ò s ta ta p ia le i (In 
q u a n d o 1,. e v e n u t o a m a n c a ­
re l 'apporto di tale p i e z l o i o 
e l e m e n t o » 

L'unico giocatori* i t a l o - a r g e n ­
t ino in forza al le squadre g e -
iHi\«'sl T i to C u c r l i i a n m i . «lupo 
p a r o l e di i l n l o i o s o s t u p o r e ha 
«ietto: « B i s o g n a esseri- c a l c i a ­
tori per c o m p r e n d e t e q u a n t ' e 
do lorosa la r inuncia a g iocare 
nel la p ienezza de i m e / z i t e c n i ­
ci ». Ci icchiaroni . v i s i b i l m e n t e 
commossi*. I n des idera to inv iare 
r»-spress |oi 'e del s u o s e n t i m e n t o 
di amic iz ia a Miguel 

* S o n o i l i u a s t o f o r t e m e n t e i m ­
p r e s s i o n a t o »• addo lora to n ha 
d e t t n I'» or iundi! k «mig l iavano 
I l e Marco, a t t u a l m e n t e mezz'a la 
de i Ilologn.i — r r.' s tata una 
brut ta not iz ia s o p r a t t u t t o per 
Migue l , ilei q u a l e sono a m l e n 
»• chi* s t i m o mol to , fili-sco a p p e ­
na ad Immaginare — ha a g g i u n ­
to De Marco — Il dolori- <* lo 
sconfott»» d i e Mnntimri «leve 
aver p r o v a t o iit-1 sentir»- que l la 
not iz ia c h e per lui »i»-v»- «-ssere 
«tal'i c m e una c o n d i r m i , il 
c a l c i o era la sua s t i ss . i v i ta e 
lui i l i q u e s t o spor t »• s t a t o u n o 
dei mig l ior i » «ponent i s 

* Montuor i e i a u n a «Ielle p r i n ­
c ipal i f lgun- «Iella iForentln-i 
ed e t» r n l n l l m e n t e d o l o r o s o 
q u e l l o c h e gli »• cap i ta to *.. h a 
dett»- il lir,i«ili.nio Lu;- V i r i -
e ius D<* Meni /»-i ( V i l l i n o ) , c e n ­
t r a i . ititi rossoblu. « .Montuori 
•T.I u n o dei mig l ior i prodot t i 

. . . . . . . „ . ' ' e ' ca l c io s u d a m e r i c a n o , una 
H H K N / . I - . ». — P e t r i s h a figura s p o r t i l a eh,- f a c i l m e n t e 

firmati» s o l o I»CKÌ In e x l r c m l s limi verrà d i m e n t i c a t a dagl i 
c o n la I iorei i t i iKi . A v e v a spi i t i v i » 
p u n t a t o i p i e d i p e r c h e L o ­
j a c o n o l o ov r i 4 c o n v i n t o a 
f a r e p r e s s i o n i prr t r a s f e r i r s i 
a l i * R o m a . C h e a b b i a fir­
m a t o n a t u r a l m e n t e n o n g l i 
I m p r d i s r r di e s s e r e o g c r l t o 
d i t ra t ta t iv i» p e r II p a « a - c -
c i o «ili»*. R o m a - m a l ' e v e n ­
t u a l i t à o r a e d i v e n t a t a p i ù 
r e m o t a 

• 

N e l l a f.»to. PI . I K ^ 

Record italiano 
della nuotatrice 

Martioli 
CL.NOv A. 7 — V a . c i u m * M - r -

t e l i . .-i cjod.cc nr.c nur>!*tric«-
de'. 'Ar.dre.i Dori . . . « .a d e t e n t r i . 
ri* de i primPt: Italiani r -gazzr 
d e : ZOO «• -«(O m e t r i , ha b a t t u t o 
i' re-cord n - z . o n j V à's i / i i ! . - de i 
IVO mi-tr-. 

Si annuncia un G.P. d'Italia di grande interesse 

I facili entusiasmi potrebbero nuocere a Bagheffi e Bandini 
Due giovani piloti italiani sono attesi alla prova, ma bisogna dare tempo al tempo e non pretendere cose più grandi di loro 

(Dal nostro inviato s p e d a l e » 

MONZA, 7 — I .o: ": s p - e c a . - z z a * ; a i " a . . j ìor .o 
• ;r . :ervenir i :er-. :..."> p : r - m t : . z : o n c i-*'. *rcri:,-sà.i».-rr.o C, ? 
.•".•j:omob.I?*.;eo TI*.".:..» Tar."i ;n : ere*»e e r a p . u c h e 2.:!--".-
f . c ' i ' o . a n c h e ?"• :.i->-iir,,') «. r»5j-••<»•. a irA----- r.i.v. ".a I '" 
:;cr.*.*. « m : . o c r m ' i ; rm: • a . *»n ; -. s - i p e v a eh»» M o s « •*• al: 
a . ' r : p'.'.a:, : r i 2 > - : r . v r » h b - r i p , r - < c p ' i ' , » a.'.-i e . u - c . : i r . -
n o r a s ' ì . T e !"i '.ITO l : •• r-~ e ; , e -«l.'.nf . . o i i f . r ' . i . i i * . : . r i 
.- ^ o n o - . - e v j . r o ;;* f o r m r z o r eie:'.- v,r.t.- - - .n-"- : ••* o n i n >r» 
p ù u n rn.stt-ri. c h t L r c i ? . ) B i n i i n a \ e v ^ . n v a n o s p e r a l o 
-I pv.er c irr- 'r-* r.e!!*-.b **i-o..- a ' . ; » Ferr . i r i 

D ' a l t r o n d e non errano Rii oie%:. ?z-r,>r e h * r-"'"'" •̂••'••J -'•••.»-
:-' * s c a r c t . di que . - : » o U i- •• : o »- •• i o n o lOgret i t- ta l . r n ar-
r s p n o po irh-* i ' i eh- ' mori i o •• ri o n d o u n c o s t r u t t o r e u n :i tt> 
c i n i e . i o u n c o r r t d a r ^ rii*i *-v»-:c7 j.:in i **.i «. t '.aro p i n ' 

Il d e n f . e e h\ c . r t i . * ^ o. f . i oarr. n.oì^ f r i o:* *r.-> e •! v n,-> 
• •" l ibrava <:n^°ro . rjj - i lcrie c o l l e g a ar-i1.iv.» d . r > : i d o eia: .<• 
n u o v e 8 c:':'.n.iri in-j'-e.*!; d^r*ir.no '..« i :.J!.i .'.".a F e . - r i r . » e i e 
Mo«*. d o p o a v e - v . n ' o a M c n z a v n c e r à .^nche : G P d'Arr.e-
r ori e di conseffueTira :\ ti*o!*> rr.ond'.a'.e c v n d u f . o r . Op-.ninr.i . 
o m e g . o j . n e o r a « e m p i e. p r e v U i o n . . A'.tr. . di p a r e r e c o n t r a -
r i>. e r a n o pronV. a s e o m m e t - — ~ 
t e r p s u : T o n f o de!';i F e r r a r i . 
c a m p i . c e -m M o s s c h e «oricca 
•u**.') e ?i r.t r.i 

La ic : ;»ndò p e r d e r e '. p r a n o 
*t:c: ' s u l l a c a r t a a l m e n o d . e c i 
uonv.nl sono in «rado di v . n -
cere n Î">•̂ zft domenica» resta 
•'. J.r.t.i che > nii iv- n.o'iir' 
Ci.ii^uX d e . « {.^tenzn J, I«»0 

cavalli t a n n i p^;i.-a. l"no dì 
questi n io :on -ara nn*nt.ito 
•sii"..a Cooper del camp.one ce'. 
niondo itìcmìt* Jack Brdbh.im 
e l'altro sul la Lotus di Moss. 
In questi Riorn; d. a l lenamen­
to all'autodromo monzese an­
che le B R M d. nrook.- t. 
(J:hi'ii H..1 proic:r . i : i ) i'.m-

I'.)r*.»r.tt .r.r.o'. ji o:.o d e : m o -
ture i.l •,'.:ct e : r.i.-. . ìr . -or . . -
ni<i. t - : a l ' •> it.»:.:i> cerca:»-
1 •> d r.:< n i : - 1 1» - ir . -r .or: 'A 
d e l . a F e r r a r . , t t**.ieseh; t i a 
P o r - c h e » f . r . : . : i » » . T » f •:.*-» 
f r i r.ocu. T I , n--! fr i - *r- : J . ; - • * 
. » c.i-.i i M i r '.- " > \ »: ,.i 
- i e - e h . -!<-: • - ' Y.'./ » P i r ­
l i : . . . : .J< *.i »...ii- : -•• u.i i 
n..ic.-.T t u 'orxi . i i ia I p . u vi-:o-
c- ^. q u e l l e . v u a l r n e n t - ' n 
1 >"..* ..::•* i V ' i i T.- r>; -". :'r i 
H .. G t n l l . . r. I lo ir j iLi . H .-
gh- - . 

.Vi OZZ VOI!. : DI i * h'.'i.'i 
! ' - . : ; - . T r r r i B i Z h e * - -R .r. i n . 
I i i . i e -".".J . n i :.*JL>. i n . f.*/V ; 
r :•>• r t> - ' «;'i ' '•''•• • ri er 
. •«: . ' in e.*.-* -cer.icr-»r.n.» T , 
c a m p o a M o n u Fra • 1 e c . 
t r o v . « : i i o l :a . . ' t : io d: a. io-
z .ù . i f A:. ' j : i ; i i T h . e e . I. pp; . 
B u s ; n e l l o P r.»cch . V . t !.. 
B o f f a . V a c c a r e l l a e S ' a . - s h h a 
»• n»- - - ' in) d. c o s ' o r o h a f . n o -
r-i v.r.t.» .in G P d. R e n i - o 
u n G P. d. P i . - c a r i S . e &,»:-
l a t o d: B a g h e t : : c o m e d. u n 
n u o v o V a r 2 . . 5. e d e t t o c h e 
B a n d . n - n o n t?ra d i m e n o e 
appt'-n 1 •"• k i l . ' o >.J .r.i.-i F e r r » -
r. kt i . ^ p j - t a e :'•»'..1 e a i -

r . e n ' e ' v e d - P e s c a r a » 
S . •• c- -nt .» «.1 i z :\ ir . .n 

- { ...— • > il .^h- ".. - •• un -;..i .--
t - . . H in i ri - •• „"..-. h i n n o 
aKs*:un:o t t r o v a n d o c - d ' a c c o r -
.i >• eh* .'1 I* ii 1 .-1 ;.-»--.in»» 
(T'.'ir, . i . c H ^ l ' i - - . T r u , ;•» 
r >•!.»•:e. T j ; ; , f - . -h .1 "eh - - •: . 
i i e », . 1 . : . : . r ..r:ri• » : . . I . I : > ! > .»-

rr. - : .* i t- •.- .•i .» r4 • . , . j , m . 1 
cn<* l'ai'.ro ique»iai è HnapOr-
tantf » non 1 "-ertìrA^no le»t • 
1-1. T - M 1 - .ri » il !••* r i4 . t ' . ' 
che ha:.:, i ir'.-ipri-•> j : , , e '.'-
riera .! f:.?U • .• n>n - hanxii 

C* r" 1 b * î ""> ""i. • • - J iTe 'ì^eSS. 
'ir.o r i r / r - » .un h in.'io 
h . - )^,'. j A ì.'t-'.l J t Te .ti I i . -ta 
cori 1 e mip.»-s«o dell'» v tto-
r a i t i " . co.**: - Scordi:: 1 
In f ' t o r i i j di SirnrtMi: - , «crlì5-
c,. Ferran a Baghutv dopo :1 
c ì a m i r i f o esordio del m..a-
rif.-»- n d l f R.»re di forn.u.a 1 e 
tltre't.»nto deve aver dettai a 
B a n i . n . » conc'.ui-one de'. G 
P d Pescara" eond:v.d.:»mi 
•ri p.cr.» : '.rrnri ri: Enzo Fer­
rar. parche i facili entus ia im. . 
le lodi spert .e .ve . i prò e con­
tro «ono eienient! negativi 
p» r d i r r.l'>'- anco .a ,;i lo:-
ti..«;. o:, e 

B fogn.» «.ire trarr» al t em­
pi» pe i crear»» conduttori di 
•».ilorc .n".«-.'niZ.onalc' •-• una 
lezzo alla quale nessuno Pvto 
«fuitSire. n e m m e n o 1 ragazzi 
p ì r . c o ' . i r m e n v dotati c o m e 
B'»ahe:*i •• B ìnd .n : . L'auto-
rr.ohil'rnìo :*..<!..in»i tornerà a. 
f , - t . ti ini tempii solo s e A-
a\ :a c u r i d •»•"•;*,;>. re \ . - . lo . 
g 1»'. an Ciiu :_i di*, ut» a t u n -
iiorie. .n-cgn. .nSo loro tutte 
:•• n«'.i v di 1 m( -t.err e for-
n i i n i o i : «e e -il cn«o. A Moti-
7-,. fv»)renzo B"»nd'n. dovr.ì 
accontentar*1 di una gara di 
attesa, senza grandi ambiz o-
n. perche !a «uà niacch:.ia 
non •-• ri.'.re:tanto potente co­
ni? q-.it-.> dei "ÌUO. a v v e r s a r . 
G .ir.car'.o Baghetti dsporr.1» 
tnvece d- una Ferrari e si tro­
verà In c o n i i z : o n i più v a n -
tagg.ose Ebbene, non d:cia-
n.o che Baghctti debba r inun­
ciare alle sue possibilità d'. 
vittor.a. ma nel lo stesso t em­
po e. augur.amo che :ì mi­
lanese no*»a entrare ncl l l 'ar-

rovcnta'a b»ttagi£a con la tc-
«".» ^,l.lc sprtlie. 

GINO SALA 

• Dopu uver iipprc*!» e tu* itoti potrit plu «locare iv pal lone, 
Montuori M è iceuti» Ieri mattimi, ni campo per tentare di 
«.OlTocme In scuurorto cuti l'aiuto del suol umici . Ecco MIGUEL 
coti alla s lnlstr» J O N S S O N e Fi: UH ETTI e a l la destra 
BOBOTTI (Telefoto) 

Coraggio 
Miguel! 

/[ r f . r o d i ini cutttptoite <> 
s c i u p r c n o finto t r i s t e , q m i J i 
un jttnbolo di morte, a io p u ­
ri; in u n icrii-o /orturiutarri i 'u-
tc ns!rutti'. La rota vera for­
ma </• r iru (e non solo di vi­
ta pubblica, ma. u»*r lui e per 
gli altri, p e r q u e l l i c l i c l o n m -
t iurui i» . «il r i t i ! tout c o u r t ) . 
p e r Uri - (J.iiO . rie/Io sport * 
(il s u o ( i t oc ine - . - a : l 'uso ycii»*-
rosu e siiorutiiti:»' dcttii s u a 
P ' o r i n c c r n . liei testo per lut­
ti gli uomini la fine della g:o-
vuezzii è COMI i i lniLi' »• trMO;*-
;iorri:!»ifc; s* periM c o s a deve 
e*<cri* per chi solo su quella 
conta, sui n'ori e la freschez­
za della brerc slag-nne. p e r 
esser,- davvero se stesso.. 

Der'esscre sempre, il gior­
no in etti si decide di farla 
Unita c o l c i l i c io , n la boxe. 11 
l'utl» r i fu , o :I cuI.'.'.ruo. tiri 
• j iorno d i urt i lo s c o n c e r t o , jn-r 
gì' e.tleti: la scia di quello 
. s c o n c e r t o suesso li accompa­
gna i>cr tutti gli anni a t*»'n:-
r<. i n c e c c / j f o r e wer l o r o credo 
sia una c o n t i unti t iu icrct fufu 
s o r p r e s o ; quando po i smette­
re ili essere giovani vuol dire 
non vedersi p i ù r i c o n o s c i u t i 
per hi strada, d i u i r n f i r n r ' co­
si presto: l ino c h o c < ' le furir»* 
f o l t e n e fu inl»Ir i ' t ' ir i i «(< u'i 
spostati, uorutni che for-i* 
pcrr t ino d' min cr-'r . - p:u ri»* 
pr»'o'iir,* rie futuro, un: sola 
un i n t a n t o l»r»*7-tsfrno e lan-
1 'ir.'t'e IÌ:U iti l'itti 'inell. che 
abh'amo »ior. ni FIO? - : ' o i : «' 
r i r n n i i n f o 

Aiiroro |e>"' fris'e. coni.* •!••" 
rn*i» d- Mo'icl Montuori. 
»;in.'iifo hiMiiJna <jir biKta | j n -
rriii , le" (crri|io Quasi come !T 
riior'.- j i r en ir t t i ra ' l i " u «:do-
lc5C- ' i fe .. 

/'• - fortuna 5 > . e .'•'(l'irno'i 
è «•• qnrMi eh»* h i i n n o . - i ip ' fo 
n -p . : rrn i i i rc i l ' i r c n r e L: ina 
foUjornntf stagione di «j!or*ii 
fiorentina. '•: b i j jr p e r r:r '*re . 
o i n i i ' n o ffie'.Ui e l'Ila, l'are 

sono ' i n i r o che non »' i i ' irMii 
:{ ji'itbleiiu:. per l<r .Yuri l)-'r 
* su'. It .0 r sn'di ere.no so'.o 
un a b b e l l i m e n t o f u t t ' c l t r o eh»* 
sor i t ' l i fo . t! vostro n n r c o s'è 
sottoposto all'operazione che 
do'-era rimetterlo tn grado di 
giacere a pallone: se o l t e f o 
chiedeste, sono certo vi <i'-
r e b h e che 5.-* potesse c*u"orc 
f o r n i r e ; s u un prato a c.T.'cta-
re lo farebbe anche grati'. 

P-ma c'erano s'ali 1 o m o c -
ch* •• b e l l i , ' i n o d<*t quali, che 
g'i 'Trtprdl d i scendere t i 
c e m p o p»*r qucsl un'intera 
annr.ta, costò p r o b c b : I r n e n t e 
i ! •«•rondo .tc*ir5»-tro r.Ua F:o-
ren'ma. Faticosameitr r-pro­
vo a tornare *I Min . - i o n d i 
p r i m i , fra una ncr.du'a e l'r.'.-
tr,:. C'era quali TÌ'i*T:to. p :-
ree- ; orrnni i m i t ' i ' n * » ' :! **io 
rfo-no m s«7'ir:driT. d o p o l"'ll-
!:mfi i n r ^ r n v . torcc.:og'.< m 
i.r, : r : f f o r : o - 0 nzrti'r. c.'io 
O: rnc'co contro pt Kom,3 (f<t 
•7'i«*I."l. r v J l i . l'iffirri-l tron­
fie ,ìjtp.ìr<;;one ,!; Mon'uori 

w'. campionato) Li r.l'cna-
ni ' -n 'o . l o di«ora.r ^ più st'iol-
d.s: una p a l l o n a r o e ' . e lo col­
trice ; n pieno r:so e v < * r i i . ' -
m e n : e l'accieca Torno le vi­
sta. ma rnnlcfi:: un o avo c i ­
c h e p r r i l promettente D a t o ­
re ! 5 t i n t t t o c h ' e o l i Ì*I.I.-J di­
ventando. Pochi mesi fa. l'ul­
timo t e n t e t i r o : lopercci»*»*»»* 
di Padova, n o n i n d u p c n s c b t -
l e Der l ' u o m o , o s s o l u t a m e n t e 
n e c e . t 5 a r i o , b e n c h é quasi di­
sperata. p e r il c a l c i a t o r e c o -
p e n o r r r n t e r i n r . F' andata 
male. 

?>on ledrcmo ma: piti Mon­

tuori. co t i l o s t ia / u c c i a acu» 
n i e u t l c a r u i n s i e m e d i - ìn­
dio -, ch'era i n r e c e u n m t s t c -
r ioxo r iò i i l fdto di antiche me­
scolanze di sangui itali e sa' 
raccnt. fni'ii in quel di Sor­
rento. compiere le sue -fan­
tasie - su un campo d i c a l ­
c i o . - putt i mire- - come sape­
va lui con la palla al piede, 
e beffare i p o r t i e r i con le sue 
«•tnii-iiounti i - u ' f i c i o i i i d i c a l -
c u i f o r e tmproL'r i . tnforc . 

fi' stiiti i u n o s t o r i a p u t e l t c a . 
ht snii . f u figlio di pescatori 
nitpoletar i t , c r e s c i u t o t u Ar­
gentina. Un destino eterno di 
emigrante: non riuscendo a 
sfondare nel paese di .Siuori 
e d i iW(in/r«*dint, se n'andò « e l 
C i l e , dove i n o r ò Tiella piccola 
squadra dpU'l /nit*er.s it( ì C n t -
t o l i o i . Di hi fin prete tifoso 
lo portò, sconosciuto r t i m i ­
d o . a F i r e n z e . B e r n a r d i n i l o 
vide e gli d i e d e fiducia contro 
i l p a r e r e de: più. K:COndo rin­
c o r a il J U O d e b t i t f o i m p o r t a n ­
t e . contro la Dinamo di Mo­
sca: una partita che H r e J ò di 
colpo tutto 'l suo bizzarro ta­
lento, il primo passo p e r Io 
»ru»i'*tfo e per In n a z i o n a l e . 

/."' f i ' rn , •; ci.-.'cio «'• so'.o un 
p<oro t ' r s o n o artr». valori nel­
la via. e forse Montuori. fa­
cile e.g'i scoramenti come tut­
ti gli nomtrit s p o n r a n c - , 'ini 
r i c c o di dot: umane tncon-
j' i '-re n.-i m o n d o »Je! c a l c i o , 
r - ' / i n r i i n p o c o ci p o c o a sco-
prtr l ; o r : i ;ntmarl : . >Ia questo 
è un giorno nero ver lui, che 
era forse :! p i ù s i m p a t i c o e 
il p i ù -nostrano- siagli oriun­
di. u n o c h e h a tari!' tarit i pa­
renti a Sorrento che gli so­
migliano come fratelli, e che 
da Firenze non s-- rie andrà 
p i ù r i a . t r i p . o r u o nero an-
tlie per tutti quelli che gli vo­
levano bene. lasf,'i dalle gra­
dine'.'': e non riuscirono mai 
a considerarlo '. i evvessrio 
( i ' i a i i o r i r><-r ci: fzzerano II 
ffo . 

P I C K 

A Marino 
e De Palo 

la reggenza 
del Bari 

BAUI. '• — 1 v:cee>mni , -
- • r iit*; B ir. couim. A n j - . o 
Mar r.i» ,. prò: A n g e l j Do 
Palo, r e i .-.metter inno l'.n-
c»r.co .1.'. • leg'i nazionale n:i 
r e ^ t e a n n o :n car.ca e qu nd: 
rescerin.- .o !e sort. del sodi-
1 2 » h .ancoro--o . 

F** h inno t*:.i a\t."o con-
t i*t '''.^fon.c: con il dot:. Pa-
rriu i > , pr-? dente della F e ­
dere i.ci.>. con il quale h »nuo 
r..g*iunto una nte>.i di m«*-
i .ma m tal senso 

Il c o m m Mar.no ed .1 prof 
D e Palo «. r .un.ranno ogg . 
per tr-icc.are il programma 
d: DOtenz.-.mento della soc .c-
\S b. incoro** » che inv.eranr.o 
alla lega proie.>*.'on.*:i por l^ 
rat.f.c» E' at..ta sconi .urata 
co^l una or.si che avrebbe 
potuto m e d e r ò in ni.stira no-
ti-voli* i n ! ,* i.up.on ito della 
squadra b a r e s e 

Attendere 
•per giudicare 

Carniglia 
I n f u r i a n d o tu t tora l e p o l e m i ­

c h e sul c o n t o drl n u o v o a l l e ­
n a t o r e f la l lornvvo Carnig l ia 
i - n t l i m o II b i s o g n o di splegar»-
al neutri l e t tor i p e r e h * n o n ci 
Riamo a l l i n e a t i con I cr i t ic i di 
don Luis , m a a b b i a m o I n v e c e 
l irrter l tn asftimi>re u n a p o s l -
/ I O I I P di b e n e v o l e a t t e s a . 

P r e m e t t i a m o s u b i t o c h e s ta ­
rno r imast i d i s p i a c i u t i q u a n t a 
altri co l leg l l i p e r II l i c e n z i a ­
m e n t o di Foni , l l e e m l a m e n t a 
c h e c o n s i d e r i a m o u n c r o n o e r ­
rore a v e n d o ti dot t . A l f redo a e -
1-unito una c o n o s c e n z a de l 
m o n d o c a l c i s t i c o r o m a n o e h * 
starebbe r i m i t e l a senz 'a l tro 
pre / lo« . \ In que«t<> c a m p i o n a t o . 
\: vero c h e II do t t . Foni h a 
c o m n t e i f u d u r a n t e la sua c o n ­
d u z i o n e q u a l c h e errore , c h # 
non a b b i a m o m a n c a l o di r i l e ­
v a r e a t e m p o o p p o r t u n o : m a s\ 
a n c h e v e r o c h e nel c o m p l e s s o 
Il • t u o * b i l a n c i o t s t a to aen-
z'aJtro p o s i t i v o . 

Per q u r s t o lo a b b i a m o d i f e s o 
f ino a c h e ci e i t a l o p o n i b l l e : 
ma q u a n d o la s o c i e t à ha der ivo 
di r i n u n z i a r e al suol j erv l r l . 
a n z i c h é p r o s e g u i r e u n a «iterile 
polemica, a b b i a m o c r e d u t o p iù 
ut i le t entare di a p p r o f o n d i r e la 
n o t t r a c o n o s c e n z a c o n II t e c n i ­
ci» c h e era s ta to c h i a m a t o a 
lov t l tu l r lo . 

CONI claii io s tat i tra l p r i m i 
n Incontrarc i con Part i te l la n e ­
tti! u l t imi Klornl de l la .ina p e r -
ini i i ir i i /a a l la Ktiiu» del B a r i : 
ed a b b i a m o r i fer i to che ci h a 
fat to «libito u n a b u o n a I m p r e s ­
s i o n e per la s u a d e c i s i o n e , p e r 
la vu» c h l n r r / z a di Idee, per 
1 suol p r e c e d e n t i . 

N o n e Inut i le r icordare m 
q u e i i o proponi lo c h e t'arnlt-l la 
e m a t o a l l e n a t o r e del Heal M a -
ilrlil , rt ie ha s n i d a t o la F i o r e n ­
t ina del nerondo pos to e c h e 
p u r e a Ilari h a t rovato 11 m o d o 
di non d e m e r i t a r e . Q u a n d o 
('•iriiiglij. Infatt i e s ta to a s s u n t o 
dal la s o c i e t à barese la s q u a d r a 
era a l l ' u l t i m o p o s t o : e r o n C a r -
n l c l l a h a fat to n o t e v o l i p r o -
Krct>tl p iazzandos i al quar to p o ­
sto nel la c l a s s i n o r i c a v a b i l e 
t u o I soli r isultat i del g i r o n e 
ili r i torno . 

N'011 e r iusc i to u g u a l m e n t e a 
s a l v a r e II Ilari e pare aht i la 
c o m m e s s o m< prave errore n e l ­
la p a r t i l a di s p a r e c t l o c o n 11 
I c r e o : d ' a c c o r d o , m a q u a l e è 
l 'a l lena io re r h e non h a m a l 
s b a g l i a l o In v i ta sua? I.o s t e s ­
so Foni ha c o m m e s s o crav l e r ­
rori a I loma, r.11 stessi l l e r r e r a 
e Vlanl non s e m p r e h a n n o In­
d o v i n a t o t a t t i c h e e formaz ion i 
Si l istr. i: poi sul la ser i e tà e 
s u l l a p r e p a r a z i o n e p r o f e s s i o n a ­
le di L'arnlRlla ci e rano s t a t e 
forn i te r e f erenze o t t i m e dag l ! 
a m i c i di F i r e n z e e di I lari: ci 
si-mliravii d u n q u e c h e c e n e 
fossr a b b a s t a n z a per p o t e r a t ­
t e n d e r e s e r e n a m e n t e II n u o v o 
a l l e n a t o r e a l la prova de l fat t i . 

P u r t r o p p o altr i co l le« l i l n o n 
s o n o stat i dr l l o s t e s so a v v i s o 
ed l ia i ino c r e a t o a t t o r n o » C*r-
nifilla u n c l i m a p o l e m i c o dif­
f i c i l m e n t e g i u s t i f i c a b i l e : de l 
t u t t o Ing ius t i f i cab i l e anz i , d a t o 
c h e l e p o l e m i c h e s o n o s o r t e 
p r i m a a n c o r a c h e Carn ig l ia st 
m e t t e s s e a l l 'opera . E n o n c > 
d.» s tup irs i c h e le c r i t i c h e <t 
s i a n o fa t t e p i ù feroci d o p o l a 
s c o n f i t t a c o n l ' Inter: pere t i* 
mia s c o n f i t t a st p r e s t a b e n i s ­
s i m o a d i s t o r s i o n i p o l e m i c h e . 
Ma. c h e c»»sa è s t a t o r i m p r o ­
v e r a t o In p a r t i c o l a r e a Carn i -
e l la '.' CU e s t a t o . soprattutto 
r i m p r o v e r a t o d! e s s e r e u n « nf . 
t r n s t v l s t a » n a t o e c o n v i n t o , 
p e r r n e n - l l ' l n c o n t r o r o n I n e r o -
azzurri h a s c h i e r a t o Carpanes l 
In a p p o g g i o a l l ' a t t a c c o . CI si 
d i m e n t i c a p e r o c h e nd TL'dine 
Carpanes l h a g i o c a t o c o m e « l i ­
bero» d i e t r o f.n»l: ci si d i m e n ­
t ica c h e lo s t e s s o l l e r r e r a a d o t ­
ta d u e s c h i e r a m e n t i , a s e c o n d a 
c h e g iochi in casa o in tra­
s fer ta , c o l l o c a n d o Za ci io d a ­
v a n t i a t; 11.irn e ri nel p r i m o c a -

C a r n i f l U 

so e d i e t r o 11 e en tro mesti (Ma» 
nel s e c o n d o . 

K ri si r d i m e n t i c a t i HI r i ­
c o n o s c e r e 1» f e l i c i ta d e l l a s c e l ­
ta o p e r a i a i la Carnljc.lla q u a n d o 
tt.s m e s s o l ' e s tr ln n i S u a r e z e 
q u a n d o h a s o s t i t u i t o D a Costa 
c o n O r l a n d o . Certo la R o m a h a 
p e r s o e n o n h a f igurato c o m e 
p o t e v a : m * è c o l p a di Carn i -
e l l a s e A n e e l l l l o f a t i c a a t i . 
t r o v a r e *e s t e»so e s e Cors in i 
n o n e u n f u o r i c l a s s e * Ed e co l* 
p a di Carni e l la se eli u o m i n i 
n o n h a n n o s a p u t o I n t e r p r e t a r e 
la t a t t i c a s t u d i a t a d a l l ' a l l e n a ­
tore . s p e c i e Carpanes l c h e I n . 
v e c e di l a n c i a r e eli a t t a c c a n t i 
In p r o f o n d i t à o di a p p r o f i t t a r e 
d e l l a s u a l i b e r t a per inser ir s i 
f u l m i n e a m e n t e tn q u a l c h e c o r ­
r i d o i o l i b e r o , b » s e m p r e p r e t e -
rito « p o r t a r e » la pa l la asaxit l . 
I x r t i i i a n d o i r ecuper i de i d i ­
fensor i a v v e r s a r i e l o t l f r n d o 
s p a z i o a t t i a t t a c c a n t i r i a l l o r o * . 
sl .* l ' n m e «t se s i e n o n ci p a r e 
c h e «t i l z i i i i 1 m o t i v i p e r m e t ­
t e r e «o t to a e r a i * Carni c i ta • 
non pare si pos sa d i c h e c h e e 
un n l f e n s l v l s i a ed u n a o U t a t ­
t i c o : e ia d o p o l a part irà c o n 
l ' Inter ri h a conf idato di e s s e r e 

sul p u n t o di p r e p a r a r e i n a n > r * 
va l a t t i c a per l ' Incontro d i G e ­
n o v a ( f e d e l e a l la sua c o n v l n -
zinn»* c h e p e r o g n i »»rversatio 
b i s o g n a t r o v a r e l a • tri u s t a 
c o n t r a r i a •>. 

< i s e m b r a d u n q u e c h e Car­
n i -d ia a b b i a fa t to slnorm 
que l c h e e r a u m a n a m e n t e p o s ­
s ib i l e fare t e n e n d o c o n t o d e l l e 
c o n d i z i o n i d i C u d i c i n i . d e l l e 
d f f f i co l t4 I n c o n t r a t e p e r It • re ­
c u p e r o » c o m p l e t o d i A n g e l i n o . 
d e l l « scarverza- d i b u o n i d i f e n ­
sori . d e l l a p e r d u r a n t e a s s e n z a 
di G o a r n a r c i . 

N o n p o s s i a m o p e r c i ò condi*rl-
d e r e le t a n t e c r i t i c h e f a t t e a 
C a m l c U a . m a anzi t e n t i a m o 11 
d o v e r e d i p r o t e s t a r e c o n t r o c o ­
loro c h e v o r r e b b e r o fare d e l -
r a l i r n » t o r c il c a p r o e s p i a t o r i o 
di u n a s i t u a z i o n e ette n o n ai-
p e n d e d a lu i m e n t r e l Ter! r e -
sponvabit i s o n o altr i e tut t i b e n 
Ind iv iduat i . 

Cl<> n a t u r a l m e n t e n o n s ignif i ­
ca c h e p e r a t t a c c a m e n t o a l l a 
nos t ra t*-sl t i n u n z i e r e m o a l n o ­
s t r o d i r i t to di cr i t i ca ne i s u o l 
c o n f r o n t i : s e s b a g l e r à l o r i f er i ­
r e m o a l nos tr i le t tor i e s e i s u o l 
sbag l i s a r a n n o tant i t tali d a 
c o m p r o m e t t e r e ti c o m p o r t a ­
m e n t o d e l l a s q u a d r a ( ial lort<s-
sa c h i e d e r e m o a n c h e noi i l s u o 
a l l o n t a n a m e n t o . Ma p e r o r a 
n o u ci s e m b r a r h e c i ò s ia AV -
v e n u t o : e p e r t a n t o n o n c e l a 
s e n t i a m o d i a f f iancarc i a l la p o ­
s i z i o n e d i cr i t i ca « a pr ior i * 
m a n t e n u t a ne i suo l c o n t t o n t i 
d a chi r i t i e n e l ' amic i z ia v e r s o 
Foni s u p e r i o r e agl i Inter***!, 
de l la Roma e del suol t i f o s i . 
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